
Fiat, ricavi record e il titolo torna a correre
Arriva l’Alfa Mito, a Mirafiori sospesa fino a ottobre la produzione della Grande Punto

NUMERI SORPRENDENTI Dopo anni a dir

poco complicati, i buoni risultati economici

del gruppo Fiat sono tornati a divenire una co-

stante delle cronache finanziarie. Ciò non to-

glie che quanto avve-

nuto ieri, con la diffu-

sione dei dati di un’ot-

tima trimestrale, ha

stupito non pochi considerato
il difficile momento dell’econo-
mia e quello ancor più brutto
vissuto dal mercato dell’auto.
Ebbene, ciò nonostante la Fiat
hachiuso ilprimotrimestrecon
ricavi record, che superano i 15
miliardi di euro (il 10% in più
del 2007) e conferma gli obietti-
vi 2008, definiti da Sergio Mar-
chionne «facilmente raggiungi-
bili».
Risultatichehannosubitoincas-
sato l'approvazione di Piazza Af-
fari, dove sono passati di mano
oltre156milionidipezzi,parial
14,3% del capitale, e il titolo ha
chiuso oltre la soglia dei 14 eu-
ro, con un incremento del
3,96%.
I conti all'esame del consiglio di
amministrazione,presiedutoda
Luca Cordero di Montezemolo,
hannoofferto il tredicesimomi-
glioramento consecutivo, men-
tre il fatturato rappresenta il più
alto livello mai raggiunto in un
primo trimestre nella storia del
gruppo.
In particolare, il risultato della
gestione ordinaria è di 766 mi-
lioni di euro, in aumento del
28,7% rispetto al 2007, con un
margine sui ricavi in migliora-
mento dal 4,4% al 5,1%, men-
tre il risultato netto è pari a 427
milioni di euro a fronte dei 376
milioni dell'analogo periodo
dell'anno scorso.
Edancora, tutti i targetdelgrup-
po per il 2008 sono confermati,
compresa la disponibilità netta
industrialea fineannodi1,5mi-
liardieuro.LaFiat ritienediesse-

re ingradodiassorbire l'impatto
negativodei rallentamentidi al-
cuni mercati e conferma gli
obiettivi: ricavi «ben oltre i 60
miliardi di euro», risultato della
gestione ordinaria tra 3,4 e 3,6
miliardi di euro, utile netto tra
2,4 e 2,6 miliardi di euro, utile
per azione tra 1,90 e 2 euro. Per
quanto riguarda i dati della pro-
duzione, alla fine del primo tri-
mestre gli ordini della 500 sono
arrivati a quota 55.000, quelli
della Punto fino a 99.000.
L'obiettivodelgruppo,diceMar-
chionne, è quello di raggiunge-

re quota 2,4 milioni di vendite
nel 2008e «dalmercato italiano
nel mese di aprile sono arrivati
alcuni segnali incoraggianti».
Marchionne, la cui opera di ri-
lancio proprio ieri è stata defini-
ta stupefacente dall'Economist
che parla di «miracolo di Tori-
no», ha anche confermato che
laFiat ha in corso contatti con il
governo serbo per rilevare
l'azienda automobilistica Zasta-
va.
Insomma, una giornata a tinte
rosa, nella quale non è mancata
un’ombra: ilLingottohaannun-
ciatolostopallaproduzionedel-
la Grande Punto a Torino, nello
stabilimentocarrozzeriediMira-
fiori, a partire dal 19 maggio in
vista dell'avvio della realizzazio-
ne della Mito, la nuova vettura
Alfa Romeo. Uno stop che desta
però preoccupazione fra lavora-
tori e forze sindacali, in virtù del
difficile momento del mercato
dell’auto a livello globale.

■ / Milano

BOOMDIPROFITTI Risul-

tati finanziari eccellenti, e

non potrebbe essere altri-

menti visto il prezzo dei pro-

dotti petroliferi, ma anche

un interessante annuncio

relativoai nuovi equilibri nello
scacchiere energetico. Infatti,
in occasione della presentazio-
ne dei risultati trimestrali il Ca-
ne a sei zampe ha comunicato
di aver intavolato un negozia-
to con Gazprom relativo all’in-
gresso del colosso russo del gas
nelcampoaolio libicodenomi-
nato “Elephant”, di cui punta
a vendere il 50%. Lo ha affer-
mato Stefano Cao, responsabi-
le esplorazione e divisione del-

l’Eni, nel corso della conferen-
cecall conglianalistiper lapre-
sentazione dei risultati trime-
strali.
«I negoziati sono in corso e
quando avremo raggiunto un
accordocimuoveremosuquel-
la base», ha aggiunto Cao, pre-
cisando di non voler fare com-
menti sulla posizione di Gaz-
prom in Libia. «Andrà avanti
nelle sue attività nell’area», ha

aggiunto riferendosi al gruppo
russo.
Nel corso della conference call
si è parlato anche della possibi-
le acquisizione di Distrigaz,
messa in vendita da Suez, ed
Eni ha confermato di prendere
inconsiderazioneanchealtri ti-
pi intesa anziché il tradizionale
pagamento cash.
Suez deve cedere peraltro la
quota in suo possesso della so-
cietàbelga, pari al 57,25%, una
vendita imposta dall’Antitrust
europeoperdare il via liberaal-
la fusione con Gas de France.
Cao ha ricordato che «Eni è in
una short list con altre società
europee per l’acquisizione» di
Distrigaz. «Ci stiamo lavoran-
do - ha aggiunto Cao -, nel me-
sedigiugnocontiamochepos-
sa essere effettuata la scelta tra i
candidati».
Perquantoriguardairisultati fi-

nanziari, l’utile nettodi Eni nel
trimestre è risultato in crescita
del 28,3%, a quota 3,32 miliar-
di di euro, rispetto allo stesso
periodo del 2007. «Nel primo
trimestre2008Enihaconsegui-
to risultati eccellenti grazie alla
solida performance industriale
e agli elevati prezzi del petro-
lio»,hacommentatol’ammini-
stratoredelegatodelgruppoPa-
olo Scaroni.
SecondoScaroni«questi fattori
positivi sonostati peraltro atte-
nuati dall’apprezzamento del-
l’euroedallosfavorevolescena-
rio prezzi/costi nei business
downstream.Stiamorealizzan-
dolanostrastrategia -haprose-
guito l’amministratore delega-
to - estraendo valore dalle ac-
quisizioni del 2007 e focaliz-
zandoci sul continuo migliora-
mento operativo in tutti i no-
stri business».

■ di Antonella Cardone / Bologna

«Dateci un colpo d’ala: va bene
romperecolpassato,manondo-
vete chiudervi nei vostri recin-
ti». Sono i piccoli azionisti a suo-
nare la carica per l’Unipol, pro-
prio quelli che mai fanno senti-
re la lorovocenelleassembleeso-
cietarie.ABologna, ieri, èandata
diversamenteetraimanagerdel-
le cooperative e i giovani finan-
zieri che affollavano la sala più
nuova del palazzo di via Stalin-
grado c’erano anche loro: pen-
sionati, dipendenti, correntisti,
assicuraticon inmanounadele-
ga o poco più. C’è chi ha tirato
fuoridall’armadio il vestito buo-
noechi sipresenta in jeanse fel-

pa, tutti pronti - sono una deci-
na-adesporresenzatimori reve-
renziali le puntuali critiche che
hanno meditato da quando è
stato annunciato che i soldi che
avevano consegnato a Unipol
per tentare la scalata alla Bnl ora
torneranno nelle loro tasche.
Pesanole parole, i piccoli azioni-
sti, ma fanno capire chiaramen-
te i loro dubbi su una gestione
che, sebbene ineccepibile dal
punto di vista dell’onestà e della
capacitàmanageriale,confronta-
ta con i voli pindarici cui aveva
abituato l’ex presidente Giovan-
ni Consorte ora sembra troppo
prudente, troppo saggia, troppo

cauta: grigia, insomma.
«Che prospettive avete?» recla-
ma un piccolo azionista infuria-
to perché il commercialista gli
ha detto che sul suo dividendo
dovrà pagarci le tasse. C’è anche
l’ex dipendente deluso del defi-
larsi dei senesi da Unipol che
con stizza recrimina che «avre-

stedovutovenderelevostreazio-
nidelMontePaschiquandoil lo-
ro valore era più alto. Ora spero
che non ci chiediate altri soldi
per fargli comprare Antonvene-
ta!», e quello che ha tutta l’aria
del giovane manager rampante
che sferra giù la mazzata: «In 5
anni i vostri competitor, hanno
accresciuto il loro valore in Bor-
sa tra il 100e il300%. Unipol in-
vece è calata del 45%: servirebbe
più attenzione al titolo e più ri-
spettopergliazionisti».Esec’è il
padredi famigliache, nonaven-
do avuto risposte chiare allo
sportello, chiede lumi all’ammi-
nistratore delegato sul suo mu-
tuo cartolarizzato, c’è anche chi
raccoglie gli applausi del pubbli-

co quando scandisce che: «Ab-
biamo perso l’idea che governa
le nostre prospettive: siamo ri-
masti stritolati dallo scandalo
del 2005 e ora abbiamo paura di
andarepiù in làdelnostro recin-
to.Vabene romperecol passato,
ma non troppo: dateci una me-
ta, allarghiamoci all’estero». Un
pensionato, vedendo scaldare
gli animi, riorganizza veloce-
mentegliappunticheavevapre-
parato. Sale sul palco con passo
incerto e dice solo questo: «Per
quel che ne capisco io, che sono
socio da diversi anni, con Con-
sorte lecoseeranofavorevoliper
la redditività, ma il finale è stato
moltonegativo: credosene sop-
portino ancora le conseguen-

ze». Molti annuiscono alle sue
parole, e il presidente Pierluigi
Stefanini, sembra rievocarle
quando ringrazia «gli azionisti
cheancheconlecritichemanife-
stano il legame forte col nostro
gruppo» e poi ricorda i tempi
buipost affaireBnl: «Siamousci-
tidaunacrisidurissimarafforza-
ti e ancora più influenti sul mer-
cato, questo conta. L’andamen-
todel titolo inBorsaè importan-
te,machi investe sudinoiame-
dio e lungo periodo non può
cherallegrarsididovesiamoarri-
vati. Siamoungruppoforte,affi-
dabile, trasparenteeoffriamoot-
timi prodotti ai consumatori: il
mercato prima o poi se ne dovrà
accorgere».

Unipol, la parola ai piccoli azionisti: «Cari manager, dateci un colpo d’ala»
Animata assemblea dei soci nel palazzo di via Stalingrado a Bologna. Le critiche a una gestione giudicata troppo saggia e prudente. I rapporti con Monte Paschi

I risultati del referendum tra i dipendenti
Ferrari chiamati a esprimersi sull’accordo
raggiunto nei giorni scorsi dall’azienda
con Fim e Uilm ha registrato il 73% dei
voti favorevoli degli operai e l’89% degli
impiegati. Hanno votato 1.888 persone
delle 2.400 aventi diritto, secondo
l’azienda un recors storico. I sì all’accordo
sono stati 1.460, i no 379, 29 le schede
bianche e 20 le nulle. L’intesa non era stata
firmata dalla Fiom.

Eni fa il pieno di utili e lavora all’intesa libica con Gazprom
La compagnia italiana punta a vendere il 50 per cento del campo a olio «Elephant» al colosso russo

Nuovi soci inarrivo perPininfarina. Dopoil finanziere bretone
VincentBollorè,ancheRatanTatahaespresso l’interessedella so-
cietà indiana da lui presieduta a partecipare all’aumento di capi-
taledellacarrozzeriatorinese,mentrealtripotenziali sottoscritto-
ri sarannoannunciatinelcorsodell’assembleadegliazionistidel-
la società automobilistica torinese, convocata per il 29 aprile.
L’aumentodicapitaleda100milionidi euro sarà sottoscrittoper
il 50% dalla famiglia Pininfarina: Bollorè e Tata hanno manife-
stato l’intenzione di entrare nel capitale sottoscrivendo, a loro
volta, parte di questa quota. La famiglia manterrà comunque
una partecipazione superiore al 30%.
«Abbiamo in animo durante la prossima assemblea, martedì, di
precisare inomidialtri investitori industriali italiani»cheparteci-
peranno all’aumento di capitale, ha precisato il presidente e am-
ministratoredelegatodelgruppo,AndreaPininfarina.Lavocicir-
colatenelle scorsesettimaneriferivanodiPirelli,Brembo,Monte-
zemolo o Della Valle, ma Pininfarina non ha voluto commenta-
re. I nuovi soci, ha solo detto, «hanno manifestato un interesse
industrialenelprogettoPininfarina»eanchese«nonsonoprevi-
ste operazioni di carattere industriale analoghe a quelle già iden-
tificate con Tata (unaccordoper aprire un centro di ricerca in In-
dia) e con Bollorè (la joint venture per la produzione del veicolo
elettrico)» non è escluso che possano nascere in futuro.

Tassi in calo per i Bot e in aumento per i
Ctz: è il risultato dell’asta di ieri che ha
collocato titoli per complessivi 15,5
miliardi. Nel dettaglio sono stati offerti Bot
semestrali per 9,5 miliardi (richieste per
13,2 miliardi) per un rendimento lordo
semplice del 4,038% in riduzione dello
0,092% rispetto all’asta precedente.
Collocati Ctz per 3,5 miliardi (richieste per
4,5 miliardi) a un rendimento annuo lordo
pari al 4,099% in aumento dello 0,211%.

PININFARINA
Dopo Bolloré anche Tata nel capitale

■ di Marco Ventimiglia / Milano

SCENDONO I TASSI
PER I BOT SEMESTRALI

Pienamente riuscito ieri lo sciopero
degli edili per il rinnovo del contratto
che interessa 1.250.000 lavoratori
Fermi i cantieri in tutto il Paese con
adesioni allo sciopero tra l’80 e l’85%
Presidi, sit-in e manifestazioni si sono
tenuti in tutte le province italiane

FERRARI, SÌ DEI LAVORATORI
ALL’ACCORDO SENZA FIOM

ECONOMIA & LAVORO

«Siamo rimasti
stritolati dallo scandalo
del 2005 e ora
abbiamo paura
di guardare avanti»

Il continuo rincaro
dei prodotti
petroliferi fa crescere
i profitti del 28,3%
nel primo trimestre
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